
COMUNICATO STAMPA

L’ECOMUSEO PER LA SCUOLA

Anche quest’anno l’Ecomuseo della Montagna pistoiese r ipropone i suoi 6
itinerar i alle scuole ed ai gruppi di ragazzi\e che vogliono vivere una o più
giornate in contatto con la stor ia, le tradizioni, la natura, l’ar te dell’Appennino
pistoiese.

L’Ecomuseo infatti è un progetto della Provincia di Pistoia, che si adatta
perfettamente alle esigenze degli insegnanti, degli alunni  e dei programmi scolastici,
poiché attraverso le sue risorse si possono  costruire percorsi concettuali che mettono
in relazione i saperi scolastici con quelli i nformali (edifici, manufatti, natura) presenti
sul territorio della montagna pistoiese; percorsi fisici organizzati secondo tre linee:
aspetti geografici, storia del territorio, luoghi visitabili e percorsi didattici che sono i
materiali utili zzabili dai ragazzi durante le ricerche e le visite guidate sul territorio
(schede, tabelle, mappe, questionari ed immagini).

I luoghi visitabili sono veramente numerosi: si va dall ’ itinerario del ghiaccio con la
ghiacciaia della Madonnina delle Piastre (il cui nuovo allestimento sarà pronto alla
fine della primavera) e il Polo didattico di Pracchia;  all ’ itinerario del ferro, con la
ferriera Sabatini di Pracchia, (dove il 4 Marzo prossimo ore 16, sarà inaugurato il
nuovo impianto sonoro dei suoni tipici di questo opificio del XVI secolo) ed il P.I.A
di Pontepetri con il nuovo allestimento e le strumentazioni relative.  Dall ’ itinerario
dell’arte sacra con il Museo diocesano d’Arte Sacra di Popiglio, la relativa
Compagnia del SS. Sacramento (da poco rinnovata nei suoi paramenti sacri), ed i
percorsi rogazionali uno dei quali conduce al bellissimo ponte di Castruccio
Castracani; all ’ itinerario della vita quotidiana, con il suggestivo Museo della gente
dell’Appennino pistoiese di Rivoreta, dove si possono anche fare esperienze degli
antichi mestieri ed il  metato esterno da poco restaurato, all’ itinerario della pietra con
la bellissima e ricca di storia “Via Francesca della Sambuca”, al termine della quale è
possibile visitare il bivacco ed il punto informativo dell’Ecomuseo all’ interno della
Canonica S. Iacopo inaugurata in estate.  Per finire con l’ itinerario del verde, con gli
innumerevoli percorsi naturalistici (che si possono fare accompagnati  da guide
ambientali escursionistiche) e L’Orto Botanico Forestale di Abetone (aperto solo in
estate).

Ma le occasioni per le scuole non finiscono qui.   Da poco è stato riattivata nella Val
d’Orsigna, la cosiddetta trafila del castagno, composta da castagneti, un mulino ad
accqua, il Molino di Giamba, ed un caniccio per l’essiccazione delle castagne.  Oltre
a questo sono in fase di attivazione altri poli didattici: quello della pietra nelle scuole
medie di Pàvana, quello dell’arte sacra e della religiosità  popolare all ’ interno del
seminterrato del teatro Mascagni di Popiglio, quello naturalistico all ’ interno delle ex
scuole S.M.I di Campo Tizzoro, la conclusione dell’allestimento del Polo del verde di



Fontana Vaccaia e l’allestimento di quello che diventerà il Punto Informativo centrale
dell’Ecomuseo, a Palazzo Achilli a Gavinana.

Oltre alle novità dei luoghi visitabili , l’Ecomuseo presenta anche novità didattiche.
Per la settimana della Cultura scientifica saranno infatti presentati quattro  preziosi
strumenti per conoscere ancora meglio la storia e la cultura della Montagna pistoiese,
si inizierà il 24 Marzo presso le scuole medie dell ’ Istituto Comprensivo di San
Marcello pistoiese con la presentazione del programma informatico di un fondo sulla
storia locale che contiene circa 2000 documenti bibliografici ed archivistici della
Montagna pistoiese e la proiezione del video: “ Il Castagno in Toscana: storia, tecnica
e didattica” .  Si proseguirà il 29 con la presentazione del video : “Un mare di verde.
Appunti sulla flora dell’Appennino pistoiese” presso l’ Istituto Professionale
dell’Agricoltura di Pistoia, per finire con il 31 di Marzo quando sarà presentato
presso il Palazzo Achill i di Gavinana (allestito temporaneamente per l’occasione) il
video: Le vie del ferro.  Dall ’ Isola d’Elba alla Montagna pistoiese: Cinque secoli di
storia della siderurgia toscana.”

Tutti strumenti che quindi che andranno ad arricchire i già numerosi documenti che
l’Ecomuseo ha prodotto in questi anni: le pubblicazioni della serie “ I quaderni
dell’Ecomuseo” (ricordiamo l’ultima “Quando i necci erano il pane” di Dina Mucci
Magrini, che in appena un mese ha esaurito la sua tiratura) altri due video, quello
generale del’Ecomuseo e “I muli , le pietre e gli uomini” ed  i quaderni didattici del
ferro, del ghiaccio e della vita quotidiana.

Nel 2001 è rinnovato anche l’orario di apertura ordinaria di alcuni punti
dell’Ecomuseo, ovvero della ferriera Sabatini di Pracchia del Museo diocesano
d’Arte sacra e del Polo didattico del ghiaccio di Pracchia, che sarà il seguente:

Aprile, Maggio, Giugno, Settembre, Ottobre Sabato e Domenica ore 16-19

Luglio, Agosto Tutti i  giorni ore 16-19
Lunedì chiuso

 Rimane invariato l’orario del Museo della gente dell’Appennino pistoiese di
Rivoreta

Tutto l’anno Sabato e Domenica ore 10-12.30
Agosto tutti i  giorni ore 9.30-12.30/16.18

Ancora da definirsi gli orari del P.I.A. di Pontepetri che sarà sicuramente aperto il 24
di Giugno in occasione della corsa podistica Pistoia-Abetone ed in estate in
prevalenza nelle ore notturne e dell’orto Botanico Forestale di Abetone , dato che
l’apertura inizierà con la stagione estiva.



La Via Francesca della Sambuca e la filiera del castagno della Val d’Orsigna sono
visitabil i su prenotazione così come tutti gli altri itinerari in orario di chiusura.

Per informazioni, tel. 0573-374247, fax 0573-374310 oppure tel.0573490512, fax
0573-490949

e-mail: ecomuseo@provincia.pistoia.it

sul sito: www.provincia.pistoia.it\ecomuseo, oltre alle informazioni generali è
inserita una parte dedicata all ‘Ecomuseo per la scuola anno scolastico 2000-2001,
dove è possibile scaricare una scheda di prenotazione.

Pistoia 5 marzo 2001


